L’INCIDENZA DEL TUMORE DEL SENO

In Italia 

Ogni anno il tumore del seno colpisce 32.000 donne e causa 11.000 decessi. Nel nostro Paese 7 donne su 100 manifestano clinicamente un carcinoma mammario durante il corso di una vita normale ovvero entro gli ottanta anni di età. Questa malattia è la prima causa di morte nella fascia d'età tra i 35 e i 44 anni e la seconda per le donne oltre i 55 anni, seguita dalle malattie cardiovascolari. Nel meridione e nelle isole l'incidenza della malattia è tuttora relativamente bassa rispetto alla media dei paesi industrializzati, mentre aumenta progressivamente salendo al nord. Secondo i dati dei Registri Tumori, a Latina e Ragusa il tumore del seno colpisce rispettivamente 52 e 68 donne ogni 100.000, 92 a Torino, 95 a Genova e 99 a Varese. I motivi di questa distribuzione geografica non sono completamente noti anche se, verosimilmente, sono correlati sia alle abitudini riproduttive (al nord le donne hanno meno figli e questo è considerato un fattore di rischio) che all'alimentazione e all'industrializzazione.

Nel mondo

Nei Paesi industrializzati il carcinoma mammario è, per incidenza e mortalità, al primo posto tra i tumori maligni della popolazione femminile.  Si possono distinguere quattro zone caratterizzate da una diversa diffusione del cancro del seno. 

Prima zona: Nord America. Qui il rischio registrato è il più alto in assoluto: negli USA si contano ogni anno 90 nuovi casi di malattia su 100.000 donne. 

Seconda zona: in Australia e in Europa la diffusione è leggermente inferiore rispetto a quella presenta negli USA. Oggi nei Paesi dell'Unione europea si ammalano di tumore del seno più di 300.000 donne ogni anno. 

Terza zona: in America centrale, in Sudamerica e nei Paesi dell'Est europeo il rischio è dimezzato rispetto all'America del Nord. 

Quarta zona: in Asia e in Africa la frequenza è molto bassa. Il Giappone è l'unico Paese industrializzato dove la malattia è poco comune. Bisogna sottolineare però che le figlie delle emigrate negli USA perdono questa protezione, dovuta probabilmente a fattori ambientali, stile di vita e alimentazione, che producono i loro effetti nell'arco di un paio di generazioni. 
